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PROPOSTA DI RISCRITTURA
DOCUMENTI 
1. CALVINO PRESENTA “LE CITTA’ INVISIBILI”
“Leonia” è un capitolo dell’opera di Calvino “Le città invisibili”, pubblicata per la prima volta nel 1972. Al momento dell’uscita del libro, l’autore ne parlò in articoli e interviste su vari periodici tra la fine del ’72 e l’inizio del ’73.

In una conferenza tenuta anni dopo, nel 1983, agli studenti della Graduate Writing Division della Columbia University, Calvino così presentò l’opera.

“Nelle Città invisibili non si trovano città riconoscibili. Sono tutte città inventate; le ho chiamate ognuna con un nome di donna; il libro è fatto di brevi capitoli, ognuno dei quali dovrebbe offrire uno spunto di riflessione che vale per ogni città o per la città in generale. (…)

Le città invisibili si presenta come una serie di relazioni di viaggio che Marco Polo fa a Kublai Kan imperatore dei Tartari. (…)

Ogni capitolo del libro è preceduto e seguito da un corsivo in cui Marco Polo e Kublai Kan riflettono e commentano. (…) Credo che non sia solo un’idea atemporale di città quello che il libro evoca, ma che vi si svolga, ora implicita ora esplicita, una discussione sulla città moderna. (…)

Che cosa è oggi la città, per noi? (…) Forse stiamo avvicinandoci a un momento di crisi della vita urbana, e Le città invisibili sono un sogno che nasce dal cuore delle città invivibili. Oggi si parla con eguale insistenza della distruzione dell’ambiente naturale quanto della fragilità dei grandi sistemi tecnologici che può produrre guasti a catena, paralizzando metropoli intere. La crisi della città troppo grande è l’altra faccia della crisi della natura. L’immagine della megalopoli, la città continua, uniforme, che va coprendo il mondo, domina anche il mio libro. (…)

Il mio libro s’apre e si chiude su immagini di città felici che continuamente prendono forma e svaniscono, nascoste nelle città infelici”.

Ora leggi attentamente l’epilogo del libro:

“L’inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che è già qui, l’inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a molti: accettare l’inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio.”
ESERCIZIO: SALVIAMO LEONIA

PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’: LEGGIAMO INSIEME IL DOCUMENTO 1.

PROPOSTE PER LA PRODUZIONE: SVILUPPA UNA DELLE TRACCE, UTILIZZANDO I DOCUMENTI COME MAGAZZINO DI IDEE.  
TRACCIA 1
Diventa anche tu, come Marco Polo, un INVIATO SPECIALE con il compito di descrivere e denunciare la grave situazione di LEONIA. Trasforma il racconto in un ARTICOLO DI CRONACA, accogliendo le seguenti indicazioni:

1. Inventa un titolo ad effetto (completo di occhiello e sommario).
2. Ricerca nel racconto gli elementi base dell’informazione (le 5 W), poi impiegali nel tuo testo, considerando i nuovi scopi (informare il lettore; destare scalpore; avviare una polemica; sensibilizzare l’opinione pubblica al problema della gestione dei rifiuti…).
3. La struttura dell’articolo dovrà prevedere un incipit insieme attraente (in modo da invogliare il lettore) ed esplicativo (per far capire di che cosa si tratterà in seguito); un corpo centrale (la cronaca dei fatti essenziali); una conclusione ad effetto, che inviti il lettore alla riflessione.
4. Ricorda di costruire l’articolo su un’idea centrale, dominante; inoltre scegli su quali elementi puntare (la cecità dei cittadini di Leonia; le montagne d’immondizia; i confini come “bastioni infetti”; il pericolo delle frane).
5. Cura il lessico: usa un linguaggio preciso e tecnico nelle spiegazioni, espressivo e figurato nelle descrizioni e nelle riflessioni.      
TRACCIA 2
Sei un giovane cittadino di Leonia, allarmato per la situazione critica della tua città. Decidi di scrivere una LETTERA APERTA a un quotidiano, a una rivista o a un ente pubblico per denunciare il caso, raccontare la tua esperienza, chiedere un consiglio, esprimere un’opinione, offrire suggerimenti.  Ricorda le caratteristiche della LETTERA APERTA:

· la formula di apertura (in alto a sinistra): Caro Specchio dei tempi, Egregio Direttore… ; 

· l’indicazione del luogo e della data (in alto a destra);
· una breve introduzione dell’argomento;
· la parte centrale;

· la conclusione;

· una formula di saluto;

· la firma (in basso a destra).

Il LINGUAGGIO può variare a seconda dello scopo, degli argomenti, del destinatario: quotidiano e colloquiale (sebbene chiaro e curato) per un messaggio di sfogo indirizzato a una rubrica; più formale e ricercato se la lettera è diretta a un’autorità o a un esperto.
GUIDA PER L’ESAME DEI DOCUMENTI

· Leggi con attenzione tutti i documenti.

· Puoi utilizzare i DOCUMENTI come MAGAZZINO DI IDEE per svolgere una delle tracce proposte: a tale scopo evidenzia nei testi, con l’aiuto dei tuoi compagni, gli aspetti che ritieni significativi.

Il DOC.1, la scheda “Calvino presenta Le città invisibili” , mira a inquadrare il brano “Leonia” nella cornice narrativa dell’opera e a fornire spunti di riflessione.

Il DOC.2, “Le leggi dell’ecologia”, chiarisce i rapporti di causa-effetto tra le attività umane e gli squilibri ambientali.

Il DOC.3, “Lo smaltimento dei rifiuti”, propone alcune soluzioni per la valorizzazione dei rifiuti.

Il DOC.4, “Utilizzi della raccolta differenziata”, è uno schema informativo che illustra le destinazioni dei vari tipi di rifiuti.     
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